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SFIDE 
Canto: Veni Sancte Spritus 
Parola dalla Sacra Scrittura Salmo 8
(1 Al maestro del coro. Su "I torchi". Salmo. Di Davide.)
2 O Signore, Signore nostro,
quanto è mirabile il tuo nome su tutta la terra!
Voglio innalzare sopra i cieli la tua magnificenza,
3 con la bocca di bambini e di lattanti:
hai posto una difesa contro i tuoi avversari,
per ridurre al silenzio nemici e ribelli.
4 Quando vedo i tuoi cieli, opera delle tue dita,
la luna e le stelle che tu hai fissato,
5 che cosa è mai l'uomo perché di lui ti ricordi,
il figlio dell'uomo, perché te ne curi?
Davvero l'hai fatto poco meno di un dio,
di gloria e di onore lo hai coronato.
7 Gli hai dato potere sulle opere delle tue mani,
tutto hai posto sotto i suoi piedi:
8 tutte le greggi e gli armenti
e anche le bestie della campagna,
9 gli uccelli del cielo e i pesci del mare,
ogni essere che percorre le vie dei mari.
10 O Signore, Signore nostro,
quanto è mirabile il tuo nome su tutta la terra!
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Salmo 8
La gloria di Dio e la grandezza dell‘uomo

1 Al direttore del coro. Sulla ghittea. Salmo di Davide.
O Dio, Signore nostro, quant’è magnifico il tuo nome in tutta la terra!
Tu hai posto la tua maestà nei cieli.
2 Dalla bocca dei bambini e dei lattanti hai tratto una forza,
a causa dei tuoi nemici, 
per ridurre al silenzio l’avversario e il vendicatore.
3 Quando io considero i tuoi cieli, 
opera delle tue dita, la luna e le stelle che tu hai disposte,
4 che cos’è l’uomo perché tu lo ricordi? 
Il figlio dell’uomo perché te ne prenda cura?
5 Eppure tu lo hai fatto solo di poco inferiore a Dio
e lo hai coronato di gloria e d’onore.
6 Tu lo hai fatto dominare sulle opere delle tue mani,
hai posto ogni cosa sotto i suoi piedi:
7 pecore e buoi tutti quanti e anche le bestie selvatiche della campagna;
8 gli uccelli del cielo e i pesci del mare, 
tutto quel che percorre i sentieri dei mari.
9 O Dio, Signore nostro, 
quant’è magnifico il tuo nome in tutta la terra!
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Ricordate Pavel Fischer, che ha citato il salmo 8 durante l'incontro a Praga? «Che cos'è l'uomo perché te ne curi, il figlio dell'uomo perché te ne occupi?» Il senatore della Repubblica Ceca ha condiviso con noi la sua esperienza su ciò che ci rende umani, su ciò che unisce le persone. Ha raccontato di suo figlio disabile, di ciò che hanno imparato come famiglia grazie a lui e ci ha ricordato l'importanza della musica, che può essere un ponte tra persone di lingue diverse.
Questa mattina, all'inizio della nostra ricerca dello spartito in cielo, guardiamo a noi stessi, agli esseri umani, agli esseri umani di oggi.
Da quattro decenni siamo tutti testimoni di un cambiamento epocale, il passaggio all'era digitale. Nel frattempo, ha preso una velocità vertiginosa. A seconda dell'età, ci siamo già cresciuti o stiamo sperimentando come la digitalizzazione conquisti sempre più il nostro mondo, come ne siamo travolti. 
Rendiamoci conto brevemente: il www, il World Wide Web, è nato nell'esercito americano durante la Seconda guerra mondiale, le notizie venivano trasmesse via cavo ed erano così al sicuro dal nemico. Questa rete è stata ulteriormente sviluppata per scopi civili. Sono state costruite calcolatrici e computer che immagazzinano sempre più dati e diventano sempre più piccoli. Nel frattempo, la digitalizzazione sta conquistando tutti gli ambiti della vita, entrando letteralmente sotto la nostra pelle. Ormai occupa molte ore della giornata delle persone, sostituisce spesso la comunicazione diretta, ci solleva dal lavoro, cambia la nostra vita quotidiana. Che effetto ha su di noi, su di me? Come influenza lo sviluppo di un bambino e di un adolescente? Come si diventa esseri umani, come si rimane esseri umani? 
Non c'è più consenso su questo. Il pensiero dei filosofi greci, le risposte delle Sacre Scritture sono diventate incomprensibili, vengono ridicolizzate. Ciò che conta è il piacere, il profitto, il controllo.
“Viviamo in una società in subbuglio.” “Il mondo intero è in pubertà”, dicono coloro che guardano con preoccupazione a questo sviluppo.
Mettiamo in luce alcune di queste sfide!
Nel 1995 e nel 1997, alle conferenze delle Nazioni Unite è stata approvata la risoluzione per aumentare il desiderio sessuale e ridurre contemporaneamente la popolazione mondiale.
Ormai non è più certo che un essere umano possa annidarsi nel grembo materno ed essere accettato come figlio dal proprio padre e dalla propria madre (circa 70 milioni di aborti all'anno, ovvero circa 200.000 al giorno), la fecondazione in vitro, la maternità surrogata, ecc. non sono ancora state sufficientemente studiate nelle loro conseguenze. 
Il sostegno della famiglia viene meno: molte famiglie monoparentali, relazioni instabili, calo dei matrimoni, mancanza di rituali familiari, sempre più persone si trovano in situazioni precarie.  
L'adolescente cerca sostegno nel gruppo dei coetanei: chi devo seguire, per chi sono attraente? Nelle ultime settimane è stato segnalato un massiccio aumento del consumo di droga: i politici affermano che difficilmente riusciremo a tenere sotto controllo questo problema. Tonnellate di droghe sintetiche circolano tra la gente. La seduzione di Internet: narrazioni semplici per questioni complesse, istruzioni per spiare, danneggiare cose, appiccare incendi, usare violenza. Pericolo per le ragazze a causa degli idoli della bellezza. A ciò si aggiungono il problema dell'insicurezza nell'accettazione del sesso fisico, la questione del cambio di sesso, l'aumento vertiginoso delle malattie mentali.  
A ciò si aggiunge la mancanza di modelli per l’empatia nei primi anni di vita. Quante volte vediamo bambini piccoli tenuti tranquilli con lo smartphone e gli adulti occupati con esso mentre sono insieme ai bambini. Mi chiedo: cosa aiuta i bambini a sviluppare le componenti maschili e femminili dell'anima? Chi sostiene la loro propensione al rischio e la loro capacità di sopportazione, se non lo fanno il padre e la madre con un faticoso lavoro educativo che dura anni? Le capacità emotive si atrofizzano. 
Una ricercatrice di Bamberg ha recentemente dichiarato in un'intervista alla Frankfurter Allgemeine Zeitung: “Stiamo crescendo una generazione di invalidi emotivi” (FAZ, 20.10.2025, n. 243, p. 13). 
Molti hanno la sensazione di non poter più esercitare alcuna influenza e si sentono impotenti e inefficaci. Gli insegnanti non riescono più a raggiungere gli studenti e viceversa, il comportamento degli studenti diventa un problema per gli insegnanti. 
Un bambino su quattro ha un comportamento rischioso nei confronti dei media. Chi protegge i bambini dalla pubblicità dell'alcol, dalla pornografia, dagli algoritmi che creano dipendenza e li trascinano nel gioco d'azzardo e nella dipendenza dagli acquisti?  
Non solo i bambini e gli adolescenti, ma tutti noi siamo esposti al controllo esterno dovuto al costante utilizzo dei media: 30 minuti senza media sarebbe il minimo per rimanere umani, cioè per pensare in modo indipendente, secondo il benedettino Notker Wolf, scomparso lo scorso anno.
A ciò si aggiunge il perfezionismo, di cui molti soffrono, che è un sovraccarico costante. Dover essere sempre in modalità di ottimizzazione aliena le persone (Hartmut Rosa). 
Ci limitiamo a considerare questa sfida. Potremmo ampliare lo sguardo alla società, all'ambiente, alla convivenza tra le nazioni. Questo unico punto di vista deve essere sufficiente.
Abbiamo guardato all'uomo: egli è un essere che ha bisogno di radici, uno che cerca e ha bisogno di sostegno, che deve mettere radici per diventare un essere umano indipendente, un originale, un'immagine di Dio come uomo e donna (Genesi 2).
Se l'uomo vuole radicarsi nella fede nel Dio Trino, secondo quanto affermava già all'inizio degli anni '50 il fondatore del Movimento di Schönstatt, se l'uomo vuole radicarsi nella fede, ha bisogno di un'atmosfera religiosa adeguata, ha bisogno di persone a cui legarsi in modo affidabile, cerca sostegno nei luoghi, nelle verità, nelle comunità, nei modelli. (J. Kentenich, Convegno pedagogico 1951)
Se l'uomo ha questo sostegno, può resistere al vento contrario, a tutte le sfide di una società multiculturale e volatile come quella che viviamo. Non vacilla, ha dei principi che lo aiutano a trovare soluzioni nella confusione delle opinioni.
Posso concludere con un riferimento allo Spirito Santo tratto dalla veglia di Pentecoste di Papa Leone? Egli disse: “Le sfide che l'umanità deve affrontare saranno meno spaventose, il futuro sarà meno cupo, il discernimento sarà meno difficile: se obbediremo insieme allo Spirito Santo”.
Questo è ciò che vorremmo fare oggi. Vogliamo dare spazio allo Spirito Santo in noi. Accogliamo diversi impulsi e ci chiediamo cosa suscitano in noi quando ci interroghiamo sul futuro della nostra rete. Chiediamo ora il suo aiuto nel canto!
Canto (Taizé): Veni, Sancte Spiritus, tui amoris ignem accende, veni Sancte Spiritus, veni Sancte Spiritus!
